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La macchina pilotata dai francesi Pesca ro lo-La trousse in testa dall'inizio 

Matra Simca 
nella «24 ore» di Le Mans 

Nonostante la perdita di un9ora per un guasto alla scatola del cambio, la coppia vincente ha sempre 
saldamente mantenuto'il comando della gara - Al quinto e al sesto posto si sono classificate due Ferrari 

LE MANS — Gerard Larrousse • Henri Pescarolo sul podio dei vincitori dopo la loro vittoriosa cavalcata. 

A Mauro Nesti 
la corsa in salita 

Tolmezzo-Verzegnis 
UDINE, 16 giugno 

Mnuro Nesti ha vinto ia nona 
edizione della corsa automobilisti
ca In salita Tolmeizo-VerteK«ls, 
disputata su un percorso di km. 
G.300. Nesti, che guidava ima vet
tura Marcii BMW 3000, ha Impiega
to 3'10"5 a compierò il tratto, ab
bassando di oltre sei secondi il 
record della corsa detenuto da 
Franco Pilone che nel 1973 lo ave
va stabilito in 3'18"6. La media 
del vincitore ha raggiunto 1 117,163 
chilometri orari. 

Nelle prove ufficiali, il record era 
stato migliorato anche da Achille 
Marzi su Chevron 2000, che in ga
ra si è classificato al secondo po
sto col tempo di 3'14"6; 3. Stefa
no Vettone su Chevron B 23. in 
3'31"; 4. Giuseppe Ranzolin su Che
vron Martlnello, in 3'33"1; 5. Lu
ciano Lovato su Lola 290, in 3'34". 

Alla manifestazione, valida per il 
« Trofeo delia Montagna » e per il 
campionato Triveneto della specia
lità, hanno assistito circa 15.000 
spettatori. Erano iscritti 222 piloti. 

SERVIZIO 
, LE MANS (Francia),. 

' ,', . -16 giugno 
I francesi Henri Pescarolo 

e Gerard Larrousse hanno 
trionfato nella classica auto
mobilistica «24 ore» di Le 
Mans, a bordo di un prototipo 
Matra Simca. E' la terza vòl
ta ' consecutiva che Pescarolo 
vince questa corsa a bordo 
di una Matra. • • • 

II trionfo dei vincitori è sta
to nettissimo: partiti subito 
in testa fin dallo sbandiera-
mento dello starter, Pescaro
lo e Larrousse hanno mante
nuto saldamente il comando 
nelle loro mani fino alla fi
ne, nonostante la perdita di 
un'ora buona stamane in una 
sosta ai box cui sono stati co
stretti per farsi aggiustare la 
scatola del cambio. 

Nelle 24 ore di gara, la Ma
tra vincente ha coperto 4 mi
la 606,571 chilometri, alla ve
locità media di 191,940 chilo
metri orari. Si tratta eviden
temente di valori assai più 
bassi di quelli degli anni pre
cedenti, cosa evidentemente 

da imputare all'ora perduta t 
stamane ai box. 

La mancanza di concorren
ti validi (le Alfa Romeo, co
me noto, avevano da tempo 
preannunclato la propria as
senza, adducendo ragioni di 
economia) e l'efficacia delle 
vetture con i colori della scu
deria francese hanno fatto no
tevolmente scadere l'interes
se agonistico di questa clas
sica, valevole per il campio
nato mondiale marche, provo
cando un notevole calo del 
pubblico pagante. -

Il trionfo odierno delle Ma
tra è stato completato dal ter
zo posto dell'altra vettura di 
questa scuderia rimasta in 
corsa, pilotata dai francesi 
Francois Mlgault e Jean-Pier
re Jabouille. I due si spno 
lasciati precedere al posto di 
onore dalla vettura sperimen
tale tedesca della Porsche 
Carrera, al cui volante si so
no alternati l'olandese Gljs 
Van Lennep e lo svizzero Her
bert Muller. Il piazzamento 
di questi ultimi alle spalle 
dei vincitori è tanto piti ap
prezzabile, in considerazione 
del guasto al cambio. 

Nella corsa a cronometro di Castrocaro esplode la potenza del trentino 

UN MOSER-RECORD BRUCIA GIMONDI 
La regolarità e la costanza hanno premiato il ragazzo di Bartolozzi - La sconfitta del campione iridato senza attenuanti 

Ancora una vittoria italiana al Giro della Svizzera 

Paolini fa suo lo sprint 
del gruppo a Bellinzona 

Merckxsempre al comando con .7" su Franco Bitossi 

BELLINZONA — Enrico Paolini ha la maglio tu Juliano (a sinistra nella foto) • Eddy Merckx 
• si aggiudica la tappa. 

BELLINZONA, 16 giugno 
L'italiano Enrico Paolini ha 

vinto oggi in volata sul grup
po compatto di tutti i 70 
corridori la quinta tappa del 
Giro di Svizzera di ciclismo. 
la Lenzerheide-Bellinzona, di 
179 chilometri, con il tempo 
di cinque ore, undici minu
ti e 22 secondi, alla media di 
34,493 km/h. 

La tappa, la prima che ha 

presentato il passaggio di stra
de montane, si è svolta senza 
alcuna emozione, ed ha la
sciato invariata la classifica 
generale. In testa è sempre 
il belga Eddy Merckx, segui
to a sette secondi dall'ita
liano Franco Bitossi. 

Questo l'ordine di arrivo ò-
dierno, dietro Paolini: 2. Gae
tano Juliano (Italia); 3. 
Merckx; 4. Bazzan (Italia); 

5. Bitossi (Italia); 6. Gavazzi 
(Italia); 7. Viejo (Spagna); 
8. Vicino (Italia); 9. Crepaldi 
(Italia); 10. De Waal (Olan
da). 

Classifica generale: 1. 
Merckx 18 ore 22'47"2; 2. Bi
tossi. a 7"; 3. Goesta Petters-
son (Svezia), a 8"; 4. Vicen-
te Lopez Canili (Spagna), a 
37"; 5. Louis Pfenninger (Sviz
zera), a 41"; 6. Gian Battista 
Battaglin (Italia), a 1*31". 

// Girfhbaby verso le Dolomiti 

Bettoni spodesta Mirri 
le ite tramai fìnte éa Torelli 1* f i rn e éal coiombìQ»o Din a cronometro 

SERVIZIO 
. SALSOMAGGIORE, 

16 giugno 
Alla conclusione delle due 

semitappe disputate oggi. O-
svaldo Bettoni, un 22enne na
to ad Urgniano in provincia 
di Bergamo, che corre per la 
Polli di Lissone, già azzurro 
l'anno scorso ai mondiali, in
dossa la maglia verde di lea
der della classifica. 

Al piemontese Mirri, parti
to da Sassuolo leader della 
classifica, oggi non è riusci
to a difendere il primato. 

Per la prima frazione si so
no'allineati alla partenza 111 
rimasti in gara rispetto ai 
121 partiti martedì scorso da 
Firenze. Manca anche Mez
zani (al quale vanno le con
doglianze dell'Unità) un to
scano attesissimo alla prova 
che ha dovuto abbandonare 
per la improvvisa morte del 
padre. Dopo una serie di ten
tativi non riusciti in sei si 
avvantaggiano e prendono il 
largo: sono Gasparotto, Ma
grini, Pugliese, Valenza, To-
selli e il colombiano Cuevas. 

Quando mancano una cin

quantina di chilometri all'ar
rivo De Salve, Torelli, Di Lo
renzo e Bettoni partono de
cisi all'inseguimento del se
stetto: a Falegara, quando i 
quattro inseguitori hanno già 
raggiunto i sei fuggitivi, il 
gruppo ha un ritardo di 1' e 
40". Dei fuggitivi soltanto due 
hanno una buona posizione 
in classifica: sono il lombar
do Bettoni e l'emiliano Di 
Lorenzo che accusano en
trambi a pari merito un ri
tardo di 2*55" da Mirri. 

Sarà la volata a decidere a 
chi dei due debba andare e 
la volata vede Torelli sfrec
ciare vincitore, seguito da 
Bettoni con Di Lorenzo sol
tanto sesto, preceduto anche 
da Gasparotto, Pugliese e 
Toselli. Si conclude cosi la 
prima parte della giornata 
con Bettoni in maglia verde 
e ci si prepara per il con
fronto al cronometro previ
sto su un percorso che con
cede due « chance» » anche a 
coloro che non sono crono-
men puri, visto che lungo i 
venti chilometri del percorso 
si incontra anche la salita, 

tanto che in otto chilometri 
la strada sale da quota no
vanta metri a duecentoven-
totto metri. 

Infatti il colombiano Diaz 
col tempo di 28'40"2. alla me
dia oraria di chilometri 41 e 
855, coglie un successo di tap
pa che entusiasma l'equipe 
ed i souviers della Columbia 
precedendo Graziano Rossi 
(un promettente giovane del
la Rinascita Cofar - Pineta) 
che aveva a lungo tenuto il 
primo posto nella graduato
ria dei tempi con 28'55"8 e 
lo spagnolo Barrios accredi
tato di un tempo di 28'59"5. 

Eugenio Bomboni 

LA CLASSIFICA 
1. BETTONI (LombariHa B); Z. 

Mirri (Fleioowte) • « " ; ». W Lo
rna» (Garitte B) » 117"; 4. 
Scaer (SvUorra) » l'I»"; 5. Jet-
ferir» « 11«"; J. Sarti* (Tosca
na) a l 'M"; 7. Fabbri PX. (Baal. 
Ila B) l 'M": t . Zonl (Lombardia 
B) a l 'M": t . Mutai (Veneto A) 
3*3"; 11. Montoni (Emilia B) a 2' 
»"; 11. Paenoii (Cotasabte) » X' 
2t"; l i . Polo a 2*33".. 

SERVIZIO 
CASTROCARO TERME, 

16 giugno 
Francesco Moser ha vinto la 

15* edizione del Gran Premio 
a cronometro individuale di 
Castrocaro Terme, disputato 
su un circuito di km. 12,670 
ripetuto 6 volte per una di
stanza complessiva di km. 
76,020, infliggendo al secondo 
classificato, Felice Gimondi, 
un distacco di 24". E', questa, 
la settima vittoria stagio
nale del giovanissimo cicli
sta trentino: sicuramente il 
successo più importante della 
sua annata ciclistica. 

Francesco, degno -erede del
la stirpe ciclistica dei Moser, 
ha fortemente voluto questa 
vittoria, l'ha costruita con te
nacia, intelligenza, volontà e, 
soprattutto, impegnando tutte 
le sue energìe. Alla fine ha 
avuto ragione ponendo d'au
torità il suo nome al vertice 
della classifica davanti a cam
pioni (Fuente, Knudsen, Hou-
brechts, Ritter, Rodriguez, 
Poggiali oltre a Gimondi) tra 
i più quotati nell'emisfero ci
clistico. 

Il giovane Moser pur tenuto 
in buona considerazione non 
partiva certamente da posizio
ni di particolare favore; l'or
dine di partenza, infatti, gli 
aveva assegnato il terzo po
sto, dietro al belga De Mu-
ynch e al colombiano Rodri
guez. Da questa posizione, pe
rò, Moser, che ha utilizzato 
come rapporto il 53x13 e il 
42x16. ha costruito, chilometro 
su chilometro, giro su giro, la 
sua vittoria. Questi, in ordine 
cronologico, sono i tempi par
ziali fatti segnare dal giova
ne campione trentino: 18'44" 
nel primo giro, 18'54" nel se
condo. 18'58" nel terzo, 19'03" 
nel quarto, 18'5l" nel quinto, 
18'47" nell'ultimo: si è tratta
to, come si può vedere, di 
una eccezionale prova di re
golarità e di costanza, di un 
ritmo infernale (la media o-
raria fatta registrare, di chilo
metri 40£63, costituisce il nuo
vo record del circuito), che 
ha avuto ragione alla fine an
che dei più irriducibili avver
sari. 

Ed ora alcuni cenni di cro
naca: si inizia, in perfetto 
orario, alle ore 15, in condi
zioni atmosferiche non motto 
favorevoli; il cielo è infatti 
molto nuvoloso ma non abba
stanza da scoraggiare l'afflus
so di moltissimi sportivi. Il 
pubblico, assiepato lungo tut
to il percorso, è calcolato in
fatti in oltre 15.000 persone. 
Jl primo a prendere il via è 
il belga De Muynch, seguito a 
intervalli di due minuti uno 
dall'altro da Rodriguez, Mo
ser, Fuente, Ritter. Knudsen, 
Borgognoni. Houbrechts. Pog
giali e, infine, Gimondi. 

Il giro più veloce viene fatto 
registrare da Roberto Poggiali 
in 18 minuti e 40 secondi, alla 
media record di km. 40,703 
orari (il validissimo Poggiali 
sempre ai primi posti nella 
prima parte della gara, avrà 
un leggero calo nel finale 
giungendo solo quinto). Già 
dal secondo giro, inizia però 
l'offensiva di Francesco Moser 
che si impadronisce d'auto
rità del primo posto mante
nendolo fino alla conclusione. 
incrementando ami il suo 
vantaggio. 

Un discorso a parte merita 
la prestazione di Gimondi da 
cui si attendeva la sesta vit
toria in questa importante 
competizione (l'unica del ge
nere nel nostro Paese). Peli-

I ce, che ha signorilmente preso 
atto della sconfitta, è partito 
piano, accusando un distacco 
iniziate di 23 secondi da Pog
giali e di 19 secondi da Mo
ser che avevano subito inne
stato la quarta. 

Da quel momento è inizia
ta una rincorsa che ha ap
passionato in modo indescri
vibile te migliaia di sportivi. 
Gimondi è giunto quasi ad an
nullare il suo distacco da Mo
ser: alla conclusione del 4" 
giro, a due giri dal termine; 
solo 5 secondi dividevano Fe
lice da Moser. A questo pun
to, quando cioè tutti si at
tendevano là. conclusione. del-
l'insègùimentó e 11' sorpasso, • 
qualcosa non deve aver fun
zionato a dovere per Gimondi 
che aveva dimostrato fino a 
quel momento di volere e po
tere vincere. 

Il distacco, infatti, anziché 
scomparire, aumentava, secon
do su secóndo. Quando Fran
cesco Moser ha tagliato il tra
guardo, sebbene mancassero 
ancora parecchi minuti alla 
conclusione della prova di Gi
mondi, un lunghissimo e ca
loroso applauso dello sporti-
vissimo pubblico romagnolo lo 
ha calorosamente salutato. Il 
tempo fatto segnare nell'ulti
mo giro non consentiva in
fatti alcuna possibilità aali av
versari: in quel momento era 
chiaro che Francesco Moser 
aveva vinto. . 

Lanfranco De Camillis 
Ordine d'arrivo: 1. FRAN

CESCO M O S E R (Filotex), 
km. 76,020, in 1 ora 5317" al
la media di kmh 40,263; 2. Gi
mondi (Bianchi), a 24"; 3. 
Rodriguez (Colombia), a V e 
01"; 4. Knudsen (Norvegia), 
a 2*43"; 5. Poggiali, a 301"; 
6. Houbrechts (Belgio), a 3' e 
10"; 7. Fuente (Spagna), a 
3*20"; 8. Borgognoni, a 3*27"; 
9. De Muynck (Belgio),, a 
4 04": 10. Ritter (Danimarca), 
a 4*38". 

Tiro al piatitilo 

irBBjBapji a ifiiaiw ••. 

gara tigli, e tassisti 
MILANO, is «lagno 

A Milano osiate un circolo de
gli operatori del traffico (lanisti) 
che si chiamo «Il Pappagallo!. 
Questo circolo propone una va
sta attività sportiva (calcio, ten
nis, tiro al piattello). Martedì 
organizsa al poligono di Uro a 
volo di via Maconago 50 il pruno 
Trofeo operatori del traffico.-

I '•' 

CASTROCARO TERME — Francesco Motor in piena azione. 

• La Gulf-Ford, che in man
canza di meglio era alla vigi
lia ritenuta la più pericolo
sa concorrente della Matra, è 
riuscita - a piazzare solo al 
quarto posto la prima delle 
sue vetture, quella pilotata 
dai britannici Derefc Bell e 
Mike Hallwood. 

Al quinto e sesto posto tro
viamo invece due Ferrari Day-
tona. La prima pilotata dal 
francesi Cyrille Grandet e Do
minique Bardini, e la secon
da dallo statunitense Dave 
Heinz e dal francese Alain 
Cudini. 

Con questo piazzamento la 
Ferrari si è aggiudicata la vit
toria della categoria gran tu
rismo. La Porsche Carrera 
degli svizzeri Bernard Whe-
nevlere e Pierre Zinden, che 
ha conteso alle Ferrari il suc
cesso per tutta la durata del
la corsa, è risultata alla fine 
distanziata di quasi un giro. 

In ottava posizione si è 
piazzata :a Ligier-Maserati pi
lotata da Jacques Lafitte ed 
Alain Serpaggi, mentre al no
no posto troviamo il pilota 
italiano Teodoro Zoccoli che, 
in coppia con il francese 
Jean-Claude Andruet, ha gui
dato una Ferrari 312. 

Il risultato odierno, peral
tro ampiamente previsto, co
me già detto, non può che 
consolidare in modo strepito
so 11 primato della Matra nel
la classifica attuale del cam
pionato mondiale costruttori: 
ottanta punti della scuderia 
francese sono veramente tan
ti ora, contro i cinquanta del
l'Alfa Romeo, che mantiene, 
il secondo posto in classifica. 
- La scuderia italiana è co
munque incalzata, con un so
lo punto di svantaggio, dalla 
tedesca Porsche, terza con 49 
punti, e dalla Gulf, che ora è 
al quarto posto con 45 punti. 

La corsa ha visto la con
sueta strage di concorrenti, 
costretti a ritiri per guasti 
dovuti al massacrante lavoro 
degli ingranaggi del cambio 
e dei freni. Nelle prime 12 ore 
di corsa, quando il maggiore 
affollamento della pista co
stringe di solito i piloti ad 
almeno 20 cambi al giro, ed 
a pestate incessanti sui fre
ni, già 19 delle 49 vetture i-
scritte si erano ritirate. Fra 
le vittime illustri figurano an
che Matra, Gulf-Ford e Por
sche. 

p.t. 

LA CLASSIFICA 
Questo il risultato finale 

della 42.a edizione della 24 
Ore di Le Mans: 

1. Matra Simca, Henri Pe
scarolo • Gerard Larrousse 
(Francia), 4.606,571 km., 337 
girl alla media di 191340 kmh. 

2. Porsche Carrera Turbo, 
Gijs Van Lennep (Olanda) -
Herbert Muller (Svizzera), 331 
giri. 

3. Matra Simca, Jean Pier
re Jabouille • Francois Mi-
fault < Francia) 324 giri. 

4. Gulf-Ford, Derek Bell -
Mike Hallwood (Inghilterra), 
317 girl. 

5. Ferrari Daytona, Cyrille 
Grandet • Dominique Bardini, 
(Francia), 313 giri. 

6. Ferrari Daytona, David 
Heinze (USA) - Alain Cudi
ni (Francia), 312 giri. 

7. Porsene Carrera, Bernard 
Cheneriere - Pierre Zbinden 
(Svinerà). 312 giri. 

9. Ligier-Maserati, Jacques 
Lafitte - Alain Serpaggi (Fran
cia), 310 giri. 

9. Ferrari 312 B, Jean Clau
de Andruet (Francia) - Teo
doro Zoccoli (Italia). 2M giri. 

10. Porsene Carrera, Ray
mond Tourou] . Denis Rua • 
Henri Cacate (Francia), 2tt 
giri. 

Si rafforza il vivaio toscano 

giovane 
della U. S. Fracor 

• • •• EMPOLI, 16 giugno 
Sulle strade toscane, la 

squadra ciclistica dell'Unione 
sportiva Fracor è già impe
gnata nelle prime prove che 
si protrarranno fino ad au
tunno inoltrato: e già fin da 
ora, come abbiamo potuto 
constatare durante il nostro 
ultimo colloquio con il Pre
sidente della Società, Remo 
Corti, cominciano ad arri
vare i primi trofei, le pri
me coppe dei successi. Que
st'anno alia Fracor c'è una 
novità significativa: si è co
minciata l'attività ex novo. 

La Società, contrariamente 
a quanto di solito avviene nel 
campo dello sport — e pur
troppo in tutte le discipline 
— non mira solo all'aspetto 
spettacolare, divistico o a 
quello meramente commer
ciale e pubblicitario, bensì 
si propone di alimentare gio
vani atleti attraverso un vi
vaio permanente curato con 
particolare attenzione dai di
rigenti della squadra e in 
particolare dal presidente Re
mo Corti. Non abbiamo bi
sogno di ricordare le tappe 
e le glorie maggiori delia 
squadra ormai nota in tut
ta Italia: basti fare i nomi 
di Trapè, di Oaggioli, di Pi-
sauri e di Mancini e quel
lo ultimo del grande Bruca 
Biddle. 

Quest'anno, come abbiamo 
detto, si è fatto punto e si 
è inteso cominciare una nuo
va fase. Si è trattato di uno 
« stacco » coraggioso ma an-

erte stimolante: è stata, in
fatti, prelevata in blocco tut
ta la squadra di allievi — 
ora passata alla categoria di
lettanti di terza — che fa
ceva parte del «Pedale to
scano Pomicino ». 

Quali sono gli atleti della 
nuova squadra che fanno 
spicco? E' lo stesso ' Remo 
Corti a dircelo: «Fra i mi
gliori, fa spicco Otello Lam
berti di 18 anni che ha vin
to, nella sua categoria, 59 
corse una delle quali • nel 
1974. E* un corridore com
pleto che non si impressio
na di fronte a qualsiasi dif
ficoltà ed è disponibile per 
qualsiasi tracciato. In volata 
è particolarmente forte. E' 
stato campione italiano degli 
esordienti UISP. Remo Suc
chioni ha diciotto anni, ha 
collezionato. dieci vittorie, 
quasi tutte per distacco es
sendo un ottimo scalatore. 
Conta molti buoni piazzamen
ti ed ha ottenuto il titolo di 
campione toscano esordienti. 
Patrizio Carapelli. diciotten
ne, è atleta di fondo e nei 
momenti più difficili della 
battaglia si trova sempre al 
suo posto con spirito com
battivo e volontà - di fare. 
Infine, Claudio Bucalotti di 19 
anni è un ottimo scalatore e 
preferisce le partenze velo
ci; è un elemento valido per 
l'insieme della squadra ed ha 
collezionato numerose vitto
rie e piazzamenti». 

fl.i. 

Nel (r« Piemh Ni/ne 

À S. Siro trionfo 
di Orsa Maggiore 

MILANO, 16 giugno 
Orsa Maggiore si iscrive nel

l'albo delle grandi cavalle per 
il trionfo riportato al traguar
do del Gran Premio Milano 
svoltosi ieri a S. Siro. 

Prima di lei bisogna risalire 
al 1948 nel libro d'oro della 
corsa per trovare il nome di 
una femmina, quello dell'affa
scinante Astolfina, e prima an
cora bisogna risalire di altri 
12 anni, al 1936, per trovare il 
nome della leggendaria Archi-
damia. Al secondo posto è fi
nito il francese Sang Bleu, c£e 
ha lottato fino all'ultimo me
tro con la nostra campionessa. 

Tredici i cavalli scesi in pi
sta a disputarsi i 65 milioni 
di lire messi in palio: l'ingle
se Fanny Man, di mister Si
mon Pendock; Veio, della raz
za di Vedano; Ferrer, del si
gnor Mack Ferrer; Beau Char-
meur e Ossian della scuderia 
Continental; Shamsan. di Pe
ter Polaini; Suffolk, della scu
deria Aurora; Garvin. della 
scuderia Fedel Glas; Tabacon, 
della scuderia Mantova; il 
francese Sang Bleu, di mada
me Del Duca; il francese Card 
King, di Raphael Hakim; Ma-
gellano e Orsa Maggiore della 
scuderia Metauro. 

Favoriti, a quote leggermen
te differenziate, Sang Bleu e 
Card King a due e tre quarti, 
poi Orsa Maggiore a una e un 
guarto e Suffolk a quattro. 

ifre più alte per gli altri. Al 
via, passa al comando Ossian 
subito pressato da Magellano. 
Più discosti seguono Orsa 

Maggiore, Garvin, Tabacon. 
Sang Bleu. Veio. Shamsan. 
Funny Man, Card King. Suf
folk, Ferrer e Beau Charmèur. 
Poco prima della curva Magel
lano supera Ossian che si ar
rende e finisce nelle retrovie. 

AI secondo posto si trova co
sì a galoppare Garvin davanti 
a Sang Bleu, Orsa Maggiore. 
Veio, Suffolk, Tabacon, Sham
san. Card King, Funny Man, 
Ferrer e Beau Charmèur. Sul
la curva Garvin supera Magel
lano e si arriva cosi in retta 
d'arrivo senza scosse. Orsa 
Maggiore rompe gli indugi e 
passa di forza per iniziare la 
sua grande galoppata vittorio
sa. Sang Bleu; che aveva sem
pre corso nella scia della no
stra campionéssa, non si la
scia sorprendere e si butta al
l'inseguimento di Orsa, que
sta però reagisce con grinta e 
sono stati 600 metri di lotta 
eroica finita soltanto sul pa
lo a favore della femmina per 
mezza lunghezza sul rivale. 

Intanto Veio e Card King 
sono riusciti a conquistare le 
altre piazze su un Suffolk un 
po' spento e Beau Charmèur 
poco fortunato. La vincitrice 
ha coperto i 2.400 metri del 
percorso nell'ottimo tempo di 
T7l"2fS. 

Le altre corse sono state vin
te da: O'Sullivan (secondo 
Roncaglia); Hardy (Azzecca-
garbuglio); Trine (Sarmede); 
Loving Prince (Patch); Paris 
Star (Martinica); Swifl (Don 
Fedro). 

Vaterio Sotti 

Napoli: gif 
atleti africani 

non gareggiano 
col Sudafrica 

NAPOLI, 16 giugni) 
A Napoli è successo ciò che 

era prevedibile sarebbe, pri
ma o poi accaduto, e cioè che 
gli atleti del Paesi - africani 
hanno rifiutato di gareggiare 
con quelli sudafricani invita
ti alla manifestazione. Non è 
quindi dimoile Immaginare 
che • l'organizzazione pur di 
garantire lo spettacolo (il di
scobolo Van Reenen avrebbe 
potuto addirittura battere IL 
record del mondo) hanno 
trascurato questo delicatissi
mo aspetto. 

Il boicottaggio dell'apar
theid sudafricana è ormai in 
vita dovunque ed era del tut
to infantile, oltre che assur
do ritenere che la cosa non 
ci avrebbe riguardato. 

Il «Memorisi Simoni» ha 
quindi corso il rischio di sal
tare per aria. Il fatto che 
ci abbiano messo una pezza 
non significa nulla. 

Meno male che alla gara 
era presente il bravissimo 
Franco Fava che ha realiz
zato il nuovo limite italiano 
sui 3000 siepi avvicinandosi a 
quello europeo e ridando al
la specialità una dimensione 
dignitosa. Franco ha corso ia 
distanza in 8'27"4 superando 
di più di un secondo 11 pre
cedente record (che gli ap
parteneva). 

Fava non ha vinto ma la 
sua prova è comunque da con
siderare notevole. La vitto
ria è andata allo specialista 
finlandese Kantanen (8"26"6). 
uno dei migliori siepisti del 
mondo. Al terzo posto si è 
classificato lo jugoslavo Svet 
che con 8'33"6 ha stabilito il 
nuovo limite del suo Paese. 
Tra le altre gare è da segna
lare la vittoria di De Boni 
nel lancio del martello con 
66,22; dell'africano Ararne su 
Benedetti sui 200 metri (20"7 
per entrambi); di Akii Bua 
sui 400 ostacoli col tempo de
cisamente modesto, almeno 
per un campione olimpico, di 
51"3, davanti al tedesco fede
rale Nuckles (51"6); dell'ame
ricana Larrieu sui 1500 metri 
(assente Paola Pigni) in 4*16"» 
davanti all'italiana Gruciata 
(4"21"9). 

Ai 5000 metri il sudafricano 
Marna Boia ha rifiutato la 
partenza proprio per la pole
mica scoppiata. Infatti si era 
deciso, per salvare la manife
stazione, di non far gareggia
re assieme atleti del Sudafri
ca e degli altri Paesi afri
cani. La « pezza » non ha fun
zionato e la squadra del Paese 
razzista si è ritirata dal mee
ting. 

Al momento in cui stiamo 
andando in macchina la ma
nifestazione non si è ancora 
conclusa e mancano i risul
tati delle gare più importanti. 

Scola 
(March BMW 2000) 

vittorioso 
a Sciacca 

SCIACCA (Agrigento), 16 giugno 
li cosentino Domenico Scota, su 

March BMW 2000. ho vinto * 
Sciacca la gara in salita valevole 
per il Trofeo nazionale della Mon
tagna e per il campionato FISA. 
Scola ha percorso I quattro chilo
metri e meno del tracciato tn 
2-22"9 alla media oraria di 113.3e3 
chilometri, abbassando di 1«"1 il 
record assoluto della corsa stabili
to Io scorso anno da « Caterpil
lar» su Abarth 3000. 

Scola, della scuderia « Vesuvio >. 
non ha avuto praticamente avver
sari. L'unico che poteva impe
gnarlo era il palermitano Raffaele 
Restivo. su Porsche CSR, della 
scuderia Ateneo, che alla recente 
Targa Florio si e classificato se
condo assoluto. ResUvo ha dovuto 
però rinunciare allo croooscalat» 
di Sciacca perchè i tecnici non 
sono riusciti a preparargli il pro
totipo. 

Nonostante la durissima selezio
ne avvenuta nella seconda parte 
de! percorso, 130 concorrenti sono 
riusciti a tagliare la linea del tra
guardo. 

Questa la classifica generale: 1. 
Domenico Scola su March BMW 
in 2"22"9 alla medi* orario di 
113.363 km.: 2. Giuseppe Jacono sa 
Chevron B 23 in 2*34"; 3. Vito 
Vennata su Chevron 3000 in T4l"ì: 
4. Giampaolo Ceraolo su AM5 hi 
2*44"9; 5. Salvatore Strano su A-
barth in 2*50"2; 6. Erasmo Bolo
gna su Fulvia Zagato 1300 in 
2'52"i; 7. Giuseppe Vassallo su 
Abarth 2000 in 2'55"; S. Giuseppe 
De Gregorio su Fantera Do Toma
so in 2'55"3; 9. Ben sa Fulvia Za
gato 1300 in TSS'1; 10. Matteo Ve
sta <u Alpine Renoult loDt ia 
2'3«"8. 

Salto in alt»: 
Sara Siaetni WL I J t 

VERONA. 1S giugno ' 
Sara Siroeoni. gareggiando nella • 

manifestazione regionale di atleti. . 
allo stadio Bentegodi, ha saltato . 
oggi m. 1J0 che costituisce il mi- , 
nuno per partecipare al compio- . 
nati europei di Roma ed eguaglia 
il primato regionale veneto della 
categoria. L'allieva di Asaaro ha 
poi fallito per un sotto m. 1.SS 
dimostrando infondate le pnsoccu-
PASioni destata dalle sue procederi- . 
ti prestazioni. 11 suo allenatore . 
Asaro si è detto convinto che la 
Simeonl potrà ulteriormente mi-
gltorare svolgendo la pTcpanuriooo 
secondo | piani prestabiliti per ar
rivare gradualmente alla migliore -
forma per gli « europei ». 


